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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la cultura,
Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2024/927, che modifica le diret-

tive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda

gli accordi di delega, la gestione del rischio di liqui-

dità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura

dei servizi di custodia e di depositario e la conces-

sione di prestiti da parte di fondi di investimento

alternativi.

Atto n. 355.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2026.
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Marco OSNATO, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, onore-
vole Centemero, formula sul provvedi-
mento in esame una proposta di parere
favorevole, con osservazioni, che illustra
(vedi allegato 1).

Enrica ALIFANO (M5S) preannuncia l’a-
stensione dal voto del suo gruppo parla-
mentare sul provvedimento in esame, il
quale sistematizza una produzione norma-
tiva – che non esita a definire alluvionale
– stratificatasi nel tempo, anche per rece-
pire nell’ordinamento nazionale la disci-
plina europea; tale sistematizzazione ap-
pare funzionale a garantire certezza del
diritto agli operatori dei mercati finanziari.

Pur apprezzando il fatto che il provve-
dimento conferisca maggiori poteri alle Au-
torità di vigilanza, in tal modo rafforzando
la tutela dei cittadini, evidenzia le criticità
insite nella previsione contenuta nell’arti-
colo 1, comma 1, lettera f), dello schema di
decreto legislativo, che consente a tutte le
società di gestione del risparmio (Sgr) – e
non più, dunque, alle sole Sgr autorizzate –
di svolgere il servizio di ricezione e tra-
smissione di ordini.

Per i suesposti motivi ribadisce, dunque,
l’astensione del suo gruppo dal voto sul
provvedimento in esame.

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
preannuncia l’astensione del suo gruppo
dal voto sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, con osservazioni, testé
formulata (vedi allegato 1).

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 22 no-

vembre 2023, n. 184, di recepimento della direttiva

(UE) 2021/2118, recante modifica della direttiva 2009/

103/CE concernente l’assicurazione della responsa-

bilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli

e il controllo dell’obbligo di assicurare tale

responsabilità.

Atto n. 363.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
20 gennaio 2026.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
il relatore, onorevole Lovecchio, ha chiesto
di svolgere ulteriori approfondimenti sullo
schema di decreto legislativo in titolo. Ove
non vi siano obiezioni, propone pertanto di
rinviarne l’esame ad altra seduta.

Giulio Cesare SOTTANELLI (AZ-PER-
RE) si associa alla richiesta di approfondi-
menti testé formulata.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il Sottosegretario di Stato per la cultura,
Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 15.15.

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 2753 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabrizio SALA (FI-PPE), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, evi-
denziando che il decreto-legge in esame
consta di 17 articoli.

Nel soffermarsi in particolare sulle di-
sposizioni di interesse della Commissione
Finanze, segnala anzitutto l’articolo 1,
comma 8 del provvedimento, che, interve-
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nendo in materia di trasmissione dei dati
relativi alle spese agevolabili, estende anche
all’anno 2026 l’obbligo di trasmissione di
specifiche informazioni necessarie per il
monitoraggio della spesa di alcuni inter-
venti edilizi agevolabili in base al cosid-
detto Superbonus. Tale estensione tempo-
rale riguarda, in particolare, gli interventi
realizzati su immobili danneggiati dagli
eventi sismici verificatisi nelle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Secondo
la relazione illustrativa, il comma 8, pro-
rogando fino al 31 dicembre 2026 l’oriz-
zonte temporale del monitoraggio, con-
forma quanto più possibile tale attività di
monitoraggio alla vita tecnica degli inter-
venti edilizi agevolabili. Il precedente oriz-
zonte temporale, limitato agli anni 2024 e
2025, non include infatti gli interventi age-
volati non completati che producono effetti
di spesa anche successivamente al 2025.

L’articolo 2, comma 6, proroga dal 31
dicembre 2025 al 31 dicembre 2026 il ter-
mine entro il quale possono essere eserci-
tate le facoltà assunzionali relative alle
Forze di polizia. In proposito, ricordo che
l’articolo 16 della legge n. 121 del 1981,
recante il nuovo ordinamento dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, di-
spone che, ai fini della tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica sono Forze di po-
lizia, oltre alla Polizia di Stato, anche l’Arma
dei carabinieri e il Corpo della Guardia di
Finanza.

Rileva che di competenza della Com-
missione Finanze è poi l’articolo 4 che, in
base a quanto disposto dai commi da 1 a 5,
posticipa dal 1° gennaio 2026 al 1° gennaio
2027 l’entrata in vigore dei testi unici in
materia tributaria, approvati in attuazione
dell’articolo 21 della legge delega di ri-
forma fiscale (legge n. 111 del 2023). Si
tratta, in particolare: del testo unico delle
sanzioni tributarie amministrative e penali;
del testo unico dei tributi erariali minori;
del testo unico della giustizia tributaria; del
testo unico in materia di versamenti e di
riscossione; del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di registro e di
altri tributi indiretti. Secondo quanto ri-
portato nella relazione illustrativa allegata,
la proroga al 1° gennaio 2027 dei richia-

mati testi unici risulta necessaria affinché
questi possano tenere conto anche delle
nuove disposizioni recate dai decreti cor-
rettivi e integrativi dei decreti di attuazione
della riforma fiscale, ciò al fine di assicu-
rare l’organicità e la completezza del qua-
dro normativo nei diversi settori di inter-
vento.

Per le medesime esigenze di organicità e
completezza e ai fini di una più efficace
sistematizzazione della legislazione tribu-
taria, l’indicata proroga consente altresì di
attendere l’adozione dei restanti testi unici,
da approvare, in base alle indicate dispo-
sizioni di delega, entro il 31 dicembre 2026.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è anche il comma 6 dell’articolo 4,
che proroga dal 31 dicembre 2025 al 31
dicembre 2026 la disciplina transitoria (di
cui al comma 1 dell’articolo 16-sexies del
decreto-legge n. 146 del 2021) che dispone
la disapplicazione della riduzione dei ca-
noni di locazione prevista, ai fini del con-
tenimento della spesa pubblica, per i con-
tratti di locazione passiva stipulati dalle
amministrazioni pubbliche centrali, dalle
Autorità indipendenti – ivi inclusa la Com-
missione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB) – e dagli enti nazionali di pre-
videnza e assistenza. Secondo quanto si
legge nella relazione illustrativa, l’applica-
zione del regime agevolativo dei canoni di
locazione, con una riduzione del 15 per
cento o del 30 per cento ha generato, fino
ad ora, significativi ostacoli nelle regolariz-
zazioni degli utilizzi in essere da parte delle
amministrazioni pubbliche, a causa del ri-
fiuto delle proprietà degli immobili (incluse
le società in mano pubblica, tra cui INVI-
MIT e Cassa depositi e prestiti) di accettare
rendimenti più bassi di quelli ordinari di
mercato. La disapplicazione di tale regime
agevolativo consente, dunque, allo Stato di
porsi all’interno del mercato delle locazioni
immobiliari, formulando offerte di canoni
di locazione ad esso aderenti.

L’articolo 4, comma 7, stabilisce che –
come già avvenuto per gli anni dal 2021 al
2025 – le disposizioni di contenimento della
spesa in materia di gestione, organizza-
zione, contabilità, finanza, investimenti e
disinvestimenti non si applichino, sino al
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30 settembre 2026, alla società per azioni –
operante nel mercato dei crediti deteriorati
– AMCO S.p.A. (Asset Management Com-
pany). La relazione illustrativa sottolinea
che il venir meno della disapplicazione a
decorrere dal 2026 potrebbe avere effetti
penalizzanti e limitanti sull’operatività della
società AMCO che, in quanto intermediario
vigilato, è chiamata a sostenere significativi
investimenti per garantire il rispetto delle
disposizioni normative di settore (come, ad
esempio, la normativa antiriciclaggio, la
disciplina DORA, la cybersecurity, l’anticor-
ruzione, la rendicontazione di sostenibi-
lità).

L’articolo 4, comma 8, proroga dal 31
dicembre 2025 al 31 dicembre 2026 il ter-
mine entro il quale gli enti territoriali pos-
sono presentare richiesta motivata all’A-
genzia del demanio ai fini del trasferi-
mento in loro favore, a titolo gratuito, della
proprietà di talune categorie di beni im-
mobili, in gestione all’Agenzia medesima.
La domanda presentata dall’ente interes-
sato deve indicare la destinazione finale del
bene immobile e la stima dei tempi per la
realizzazione degli interventi previsti. Pre-
cisa, al riguardo, che i beni rientranti nel
campo di applicazione della suddetta di-
sposizione sono gli immobili appartenenti
al demanio storico artistico oppure al pa-
trimonio disponibile dello Stato, interessati
da progetti di riqualificazione per scopi
istituzionali o sociali, finanziati, o finan-
ziabili, a valere sulle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), del
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari (PNC) o del Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il Clima 2030
(PNIEC). Come riportato nella relazione
illustrativa, la ratio della disciplina in esame
è quella di favorire la realizzazione di
progetti di valorizzazione e di riqualifica-
zione immobiliare pubblica.

È di competenza della Commissione Fi-
nanze anche l’articolo 4, comma 9, che
proroga al 2027 la disciplina transitoria
sull’avanzamento al grado di colonnello nel
Corpo della Guardia di Finanza.

Il successivo comma 11 dell’articolo 4
estende alle assemblee sociali tenute entro
il 30 settembre 2026 l’applicabilità delle

norme sullo svolgimento con modalità te-
lematiche e sulla nomina di rappresentanti
per le assemblee ordinarie di società ed
enti, originariamente introdotte dall’arti-
colo 106 del decreto-legge n. 18 del 2020 in
ragione dell’emergenza pandemica.

La richiamata normativa in particolare
dispone, accanto allo svolgimento in mo-
dalità telematica, che le società con azioni
quotate, le società ammesse alla negozia-
zione su un sistema multilaterale di nego-
ziazione e le società con azioni diffuse fra
il pubblico in misura rilevante possono
nominare, per le assemblee ordinarie o
straordinarie, un rappresentante, anche ove
lo statuto disponga diversamente. Le me-
desime società possono altresì prevedere,
nell’avviso di convocazione, che l’intervento
in assemblea si svolga esclusivamente tra-
mite il rappresentante designato, al quale
possono essere conferite anche deleghe o
subdeleghe. Una disciplina sostanzialmente
analoga è prevista per le banche popolari,
le banche di credito cooperativo, le società
cooperative e le mutue assicuratrici.

Il successivo comma 12 dell’articolo 4
proroga dal 31 dicembre 2025 al 31 dicem-
bre 2026 il termine entro cui i soggetti
iscritti nell’albo dei privati abilitati all’ac-
certamento e alla riscossione delle entrate
locali alla data del 1° gennaio 2020 devono
adeguare il proprio capitale sociale alle
misure indicate dalla legge di bilancio 2020
(legge n. 160 del 2019), la quale disciplina
i requisiti patrimoniali richiesti per l’iscri-
zione nell’albo dei privati abilitati all’ac-
certamento e alla riscossione delle entrate
locali.

Rileva che è di interesse per la Com-
missione è anche il comma 2 dell’articolo
15, che proroga dal 31 dicembre 2025 al 31
marzo 2026 il termine per la stipula di
un’assicurazione contro i danni da cala-
mità naturali ed eventi catastrofali da parte
delle imprese della pesca e dell’acquacol-
tura.

Il successivo comma 3 dell’articolo 15
proroga al 31 dicembre 2027 il termine per
la notifica degli atti di recupero delle somme
relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de
minimis – automatici e semiautomatici –
per i quali le Autorità responsabili non
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hanno provveduto agli obblighi di registra-
zione dei relativi regimi. La relazione illu-
strativa al provvedimento chiarisce che la
norma consente, nel caso di mancato as-
solvimento degli obblighi di registrazione
da parte delle Autorità responsabili dei
regimi di aiuto, un’azione di recupero gra-
duale nei confronti di coloro che hanno
illegittimamente fruito degli aiuti indivi-
duali.

L’articolo 16, comma 2, proroga dal 31
dicembre 2025 al 31 marzo 2026 il termine
entro il quale le piccole e microimprese che
effettuano somministrazione di alimenti e
bevande, nonché quelle turistico-ricettive,
sono tenute a stipulare contratti assicura-
tivi a copertura dei danni cagionati da
calamità naturali ed eventi catastrofali a
terreni e fabbricati, impianti e macchinari,
attrezzature industriali e commerciali.

Infine, evidenzia che è di interesse per
questa Commissione l’articolo 16, comma
3, che differisce di un anno – dal 15
dicembre 2025 al 15 dicembre 2026 – ta-
luni termini per la presentazione, da parte
degli intestatari, di atti di aggiornamento di
mappe catastali e del Catasto fabbricati
relativi a strutture ricettive all’aperto, ai
fini di escludere taluni beni che vi insistono
dalla stima diretta della rendita.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Enrica ALIFANO (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sul provve-
dimento in esame.

Ricorda al riguardo che il decreto-legge
reca norme di contenuto eterogeneo, tra le
quali la proroga al 2026 dell’applicazione
delle disposizioni sullo svolgimento con mo-
dalità telematiche e sulla nomina di rap-
presentanti per le assemblee ordinarie di
società ed enti, originariamente introdotte
dall’articolo 106 del decreto-legge n. 18 del
2020 in ragione dell’emergenza pandemica.

Al riguardo evidenzia che, come anche
emerso durante lo svolgimento delle audi-
zioni sull’Atto del Governo n. 331, relativo
alla riforma dei mercati dei capitali, le
suddette disposizioni appaiano quanto-
meno irragionevoli alla luce di un quadro
fattuale completamente mutato rispetto alla
situazione del 2020. Sottolinea, quindi, che

le disposizioni sul rappresentante desi-
gnato costituiscono un vulnus al principio
di rappresentatività dell’organo assemble-
are.

Per tali ragioni, ribadisce il voto con-
trario del suo gruppo parlamentare sulla
proposta di parere favorevole testé formu-
lata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la cultura,
Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 15.20.

Modifica all’articolo 56-bis del decreto-legge 21 giu-

gno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 agosto 2013, n. 98, concernente la riapertura

dei termini per la richiesta di acquisizione di immo-

bili dello Stato da parte degli enti territoriali.

C. 981 Mattia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
marzo 2024.

Marco OSNATO, presidente, rammenta
che la discussione del provvedimento in
Assemblea è attualmente prevista a partire
dal prossimo lunedì 9 febbraio, e che la
Commissione è pertanto nelle condizioni di
concluderne l’esame, essendo pervenuti i
prescritti pareri delle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva.

Il sottosegretario Gianmarco MAZZI, nel
rammentare che con l’approvazione della
Legge di bilancio per il 2026 sono interve-
nute significative modifiche sulla materia
oggetto del provvedimento, richiama l’at-
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tenzione della Commissione sull’esigenza di
un rinvio del suo esame, al fine di svolgere
i necessari approfondimenti.

Marco OSNATO, presidente, alla luce di
quanto rappresentato dal Governo, e nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, rimet-
tendo alla riunione dell’Ufficio di Presi-
denza, convocata al termine delle sedute

odierne, le determinazioni in ordine al se-
guito dell’esame del provvedimento.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 gennaio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva (UE)
2024/927, che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per
quanto riguarda gli accordi di delega, la gestione del rischio di
liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di
custodia e di depositario e la concessione di prestiti da parte di fondi

di investimento alternativi. Atto n. 355.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della direttiva
(UE) 2024/927, che modifica le direttive
2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto ri-
guarda gli accordi di delega, la gestione del
rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di
vigilanza, la fornitura dei servizi di custo-
dia e di depositario e la concessione di
prestiti da parte di fondi di investimento
alternativi (Atto n. 355);

considerato che lo schema di decreto
legislativo in esame è stato predisposto in
attuazione della delega di cui all’articolo 13
della legge n. 91 del 2025 (Legge di dele-
gazione europea 2024);

rilevato, in particolare, che l’articolo 1
modifica il Testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria –
TUF, di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998, al fine di adeguarlo alla richiamata
direttiva (UE) 2024/927;

rilevato altresì che la regolamenta-
zione dei gestori di fondi alternativi di
investimento è contenuta nella direttiva
2011/61/UE che, in alcune sue disposizioni,
non interessate dalla revisione apportata
dalla direttiva (UE) 2024/927, prevede mi-
sure volte ad incentivarne la costituzione
secondo criteri di proporzionalità, che mi-
rano a contemperare gli obiettivi di svi-
luppo e quelli connessi alla salvaguardia
della stabilità finanziaria;

preso atto della necessità, per esi-
genze di coordinamento normativo, di in-
tegrare il disposto dell’articolo 190 del TUF,
in materia di sanzioni;

rilevata inoltre la necessità di alline-
are l’articolo 4, comma 5, lettera d-bis), del
TUF – introdotta dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), punto 2, del provvedimento in
esame – con l’articolo 7, comma 1, del
Testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia – TUB, di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, alla luce delle in-
novazioni apportate al citato TUB dal de-
creto legislativo n. 208 del 2025, con il
quale è stata recepita la direttiva (UE)
2024/1619 in tema di poteri di vigilanza,
sanzioni, succursali di paesi terzi e rischi
ambientali, sociali e di governance, nonché
in tema di requisiti per il rischio di credito,
il rischio di aggiustamento della valuta-
zione del credito, il rischio operativo, il
rischio di mercato e l’output floor, dal
momento che entrambe le disposizioni ri-
guardano lo scambio di informazioni tra
autorità di vigilanza e l’amministrazione
finanziaria e hanno analoghi presupposti e
finalità;

preso atto che il provvedimento in
esame modifica la disciplina dei fondi al-
ternativi, tra l’altro consentendo l’eroga-
zione di credito verso i consumatori e l’in-
vestimento in crediti, al ricorrere di deter-
minate condizioni e nel rispetto di specifici
requisiti;

considerato infine che il TUF è og-
getto di una contestuale riforma organica
in attuazione della delega legislativa recata
dall’articolo 19 della legge n. 21 del 2024,
contenuta nello schema di decreto legisla-
tivo attualmente all’esame del Parlamento
(Atto n. 331), che, in particolare, reca di-
sposizioni riconducibili all’esercizio di op-

Mercoledì 28 gennaio 2026 — 77 — Commissione VI



zioni previste dalla predetta direttiva 2011/
61/UE, come nel caso dei cosiddetti gestori
sotto-soglia, nonché volte a regolamentare
nuovi organismi di investimento collettivo
del risparmio – OICR ascrivibili alla cate-
goria dei fondi di investimento alternativi –
FIA,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
integrare, per esigenze di coordinamento,
l’articolo 190 del TUF con il riferimento
alle seguenti disposizioni:

articolo 8, comma 1-bis, del TUF,
per sanzionare le violazioni in materia di
obblighi verso la Centrale dei Rischi da
parte degli OICR italiani che investono in
crediti;

articolo 33, comma 4-bis, del TUF,
ai fini della sanzionabilità del comma 4 (in
tema di delega), attualmente richiamato
dall’articolo 190 del TUF;

articolo 34, comma 2-bis, del TUF,
per sanzionare il mancato rispetto dell’ob-
bligo di comunicare alla Banca d’Italia e
alla Consob tutte le modifiche sostanziali
delle condizioni per il rilascio dell’autoriz-
zazione;

articolo 35-bis, commi 1-bis e 5-bis,
del TUF, allo scopo, rispettivamente, di
sanzionare la violazione di obblighi comu-
nicativi alle autorità di vigilanza e di assi-
curare un adeguato rispetto delle disposi-
zioni applicabili in materia di requisiti pru-
denziali;

articolo 35-novies.1, comma 2-bis,
del TUF, introdotto dall’articolo 3, comma
1, lettera p), dell’Atto n. 331, per le mede-
sime motivazioni richiamate al punto pre-
cedente;

articolo 46-bis, commi 2, 3, 4, 5, del
TUF, per sanzionare il complesso delle
norme applicabili ai fondi di credito;

articolo 46-ter, commi 2, 3 e 5, del
TUF, per consentire la sanzionabilità delle

violazioni in materia di Centrale dei Rischi
da parte di FIA UE che investono in crediti;

b) valuti il Governo l’opportunità di
integrare inoltre l’articolo 190 del TUF con
un richiamo alle seguenti disposizioni, con-
cernenti la disciplina dei fondi alternativi,
innovate o introdotte dall’Atto n. 331:

articolo 35-bis, commi 6-bis e 6-ter,
che rispettivamente definiscono il patrimo-
nio generale delle SICAV e SICAF in ge-
stione interna e dettano disposizioni in
materia di separatezza dei comparti in cui
possono essere suddivisi gli OICR;

articolo 35-novies.1, comma 7, che
con riferimento alla società di partenariato
in gestione interna autorizzata richiama le
norme in tema di separatezza dei comparti
previste per le SICAV e SICAF;

articolo 38 (SICAV in gestione esterna
e SICAF in gestione esterna), commi 3 (per
analogia con i sopra richiamati articoli
35-bis, comma 6-ter, e 35-novies.1, comma
7) e 5 (che attribuisce al gestore esterno la
responsabilità per il rispetto dei doveri
normativamente previsti in capo alle SI-
CAV e SICAF gestite);

articolo 38-bis (società di partena-
riato in gestione esterna), commi 5 (ana-
logo al citato comma 3 dell’articolo 38) e 7
(analogo al citato comma 5 dell’articolo
38);

articoli da 39-bis a 39-novies, con i
quali si trasfondono nel TUF le disposizioni
di cui al decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze del 5 marzo 2015,
n. 30;

c) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire l’articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 2), del provvedimento in esame
con il seguente:

2) al comma 5, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente: « d-bis) ai sensi e per
gli effetti della direttiva 2011/61/UE, del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8
giugno 2011, e della direttiva 2009/65/CE,
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 luglio 2009, con l’amministrazione fi-
nanziaria quando le informazioni siano ri-
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chieste nel corso di un’attività di controllo
volta ad accertare un illecito fiscale »;

d) valuti il Governo l’opportunità di
intervenire sull’impianto definitorio del TUF,
per allineare e coordinare, con finalità di
chiarezza normativa e per evitare possibili
dubbi interpretativi, la definizione di OICR
contenuta nell’articolo 1, lettera k), del
medesimo TUF, così da allinearla a quanto
previsto dall’articolo 39-bis del TUF – di
cui l’articolo 3, comma 1, lettera ee), del-
l’Atto n. 331 prevede l’introduzione – in
materia di oggetto dell’investimento degli
OICR, nonché alle innovazioni apportate
dal provvedimento in esame per quanto
concerne l’attività di erogazione di credito
verso i consumatori;

e) valuti il Governo l’opportunità di
razionalizzare il disposto degli articoli 39-
quater e 46-bis del TUF – rispettivamente
introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera
ee), dell’Atto n. 331 e novellato dall’articolo
1, comma 1, lettera p), del provvedimento

in esame – al fine di addivenire ad una
unica disposizione che preveda, previo ri-
spetto dei requisiti previsti, la costituzione
di FIA di credito italiani in forma aperta;

f) valuti il Governo l’opportunità di
procedere alla rifusione, in un unico testo,
del provvedimento in esame e del menzio-
nato Atto n. 331, procedendo alla sua ap-
provazione definitiva nel rispetto del ter-
mine di recepimento della direttiva (UE)
2024/927;

g) valuti il Governo l’opportunità di
procedere infine alla redazione di un co-
dice normativo dei mercati finanziari, a
conclusione dell’importante ciclo riforma-
tore, riorganizzando e sistematizzando tutte
le disposizioni del TUF, a beneficio della
chiarezza e della semplificazione norma-
tiva, ed eliminando le stratificazioni nor-
mative susseguitesi, in particolare, per ef-
fetto dei recepimenti e delle attuazioni di
atti legislativi di fonte europea.
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ALLEGATO 2

DL 200/2025: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 2753 Governo.

PARERE APPROVATO

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il disegno
di legge C. 2753, di conversione in legge del
decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di
termini normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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